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COMUNE DI VERUNO 

PROVINCIA DI  NOVARA 

_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N.30 
 

OGGETTO:ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E 

SALVAGURDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO   2018  AI 

SENSI DEGLI ART. 175 COMMA 8 E 193 DEL D.LGS N. 

267/2000           
 

L’anno duemiladiciotto addì quattro del mese di luglio alle ore diciotto e minuti quindici nella 

sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma di 

legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 

Comunale. 

 

Sono presenti i  Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. PASTORE GEOM. GUALTIERO - Sindaco Sì 

2. BEDONI ROSARIA - Vice Sindaco Sì 

3. TEMPORELLI ANGELA - Consigliere Sì 

4. POLETTI MATTIA - Consigliere Sì 

5. DONETTI NICOLO' - Consigliere Sì 

6. VISCONTI PIERO - Consigliere Sì 

7. BELLINI GIACOMO - Consigliere Sì 

8. BICELLI RAFFAELLA - Consigliere No 

9. GALLOTTI GIAN BATTISTA - Consigliere Sì 

10. SACCHI LEONARDO - Consigliere No 

11. GNEMMI GIULIA - Consigliere Sì 

  

  

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor FORNARA DOTT. GIORGIO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor PASTORE GEOM. GUALTIERO nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Al presente punto dell’ordine del giorno, rientra in aula il Sindaco. 

 

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 in data 30/09/2017, 

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

2018/2020; 

 

PREMESSO altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 25/01/2018, 

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2018/2020, approvato 

secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 

 

PREMESSO altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al 

bilancio di previsione: 

 

DOPO l’approvazione del bilancio di previsione sono stati adottati i seguenti atti deliberativi 

della Giunta comunale; 

1) Prima variazione G.C. n. 30 del 14/03/2018 

2) Seconda variazione G.C. n. 47 del 09/05/2018 

3) Terza variazione G.C. n. 55 del 30/05/2018 

4) Quarta variazione G.C. n. 64 del 20/06/2018 

 

VISTO l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000 il quale prevede che “Mediante la 

variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 

luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 

compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento 

del pareggio di bilancio”; 

 

VISTO altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente prevede che: 

 

2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 

comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 

bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, 

per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei 

residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti 

la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al 

d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “) “lo schema di delibera 

di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da 



deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la 

coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

 

RITENUTO pertanto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e 

all’assestamento generale di bilancio per l’esercizio in corso; 

 

VISTO che il responsabile finanziario ha chiesto di:  

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per 

quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura 

delle relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 

 

TENUTO conto che i responsabili dei servizi hanno fatto presente, per quanto di rispettiva 

competenza: 

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

 l’assenza di debiti fuori bilancio; 

 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione, tenuto 

conto del breve lasso di tempo intercorso tra l’approvazione del bilancio e 

l’assestamento (ovvero: tenuto conto delle variazioni già apportate al bilancio di 

previsione con precedenti atti); 

 

CONSTATATO inoltre che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente 

le previsioni di spesa, garantendo il pareggio di bilancio; 

 

RILEVATO inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, 

emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente 

riassunta nel seguente prospetto: 

 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni 

definitive 

Entrate correnti (Tit. I, II, III)   1.641.242,35  

Spese correnti (Tit. I)                

1.441.165,35  

Quota capitale amm.to mutui                   

200.077,00  

Differenza                                   

-    

Quota oneri di urbanizzazione (......%)                                   

-    

Risultato                                   

-    

 



RILEVATO che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un generale 

equilibrio desumibile dai seguenti prospetti: 

 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

 

TITOLI Previsioni 

iniziali 

Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I        

889.590,84  

       

889.590,84  

        

58.606,14  

      

830.984,70  

Titolo II       

167.501,04  

       

167.501,04  

        

19.247,13  

      

148.253,91  

Titolo III          

63.900,22  

         

63.900,22  

           

8.136,13  

         

55.764,09  

Titolo IV               

610,00  

              

610,00  

               

610,00  

Titolo V     

Titolo IX            

7.797,51  

           

7.797,51  

            

7.797,51  

TOTALE 1.129.399,61      

1.129.399,61  

         

85.989,40  

    

1.043.410,21  

 

 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Impegni Pagamenti Da pagare 

Titolo I              

432.897,13  

             432.897,13               

126.584,95  

            

306.312,18  

Titolo II              

201.195,70  

             201.195,70               

122.824,57  

              

78.371,13  

Titolo III                             -                                -    

Titolo IV                

12.888,51  

               12.888,51                 

12.888,51  

                           -    

Titolo V                             -                                -    

Titolo VII                  

6.606,77  

                 6.606,77                   

4.791,77  

                

1.815,00  

TOTALE              

653.588,11  

             653.588,11               

267.089,80  

            

386.498,31  

 

 

TENUTO conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 il fondo cassa alla data del 04/7/2018 ammonta a €. 1.276.399,76; 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti 

delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo 

altresì un fondo cassa finale positivo; 

 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 15.000,00; 

 

CONSIDERATO che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-

finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi 

ed inattesi sul bilancio 2018 dell’Amministrazione Comunale; 



 

VISTA in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario; 

 

CONSIDERATO che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui 

attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione, il quale risulta congruo; 

 

RITENUTO dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, 

della gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale 

situazione di equilibrio di bilancio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio 

economico-finanziario; 

 

ACCERTATO inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza 

pubblica di cui all’art. 1, comma da 463 a 482, della legge n. 232/2016 (pareggio di bilancio), 

come risulta dal relativo prospetto; 

 

ACQUISITO il parere favorevole del Revisore dei Conti; 

    

ACQUISITO il  parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile 

del Servizio Tecnico, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs N. 267/2000 

 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 

 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA 

1) DI ACCERTARE ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base 

dell’istruttoria effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di 

servizio in premessa richiamata, il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di 

cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese 

correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento 

al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 

2) DI DARE atto che: 

 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del d.Lgs. n. 

267/2000; 

 le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, 

sono coerenti con l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, 

tenuto conto del breve lasso di tempo intercorso tra l’approvazione del bilancio 

ed il presente provvedimento; 

 le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza pubblica di cui 

all’art. 1, comma da 463 a 482, della legge n. 232/2016 (pareggio di bilancio), 

come risulta dal relativo prospetto; 

 



3) DI ALLEGARE la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 

2018, ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

4. Successivamente con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano, la presente 

deliberazione  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs N. 

267/2000. 

 

 

 

Parere di regolarità tecnica: 

 

 Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta in 

oggetto, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio  

f.to   Rag. Guazzi Alfredo 

Veruno, lì  29.6.2018 

………………………………………………………………………………………………… 

 

 

Parere di regolarità contabile: 

 

 Si esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità contabile della proposta in 

oggetto, ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio finanziario 

f.to rag. Guazzi Rag. Alfredo 

 

Veruno, lì  29.6.2018 
 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

F.to : PASTORE GEOM. GUALTIERO 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to : FORNARA DOTT. GIORGIO 

___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

N________ del Registro Pubblicazioni 

 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune dal 

11/07/2018 al 26/07/2018 ove rimane esposta per 15 giorni consecutivi  come prescritto dall’art.124, 1° 

comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

 

 

Veruno, lì 11/07/2018 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to FORNARA DOTT. GIORGIO 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _________________________ 

 

perché decorsi 10 giorni dal termine della pubblicazione (art. 134, comma 3  D.Lgs 267/2000) 
 

 

 

Veruno, lì _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

FORNARA DOTT. GIORGIO 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, per uso amministrativo. 

 

Veruno, lì 11/07/2018 IL SEGRETARIO COMUNALE 

FORNARA DOTT. GIORGIO 

 



STANZIATO 
 Anno 2018

STANZIATO 
 Anno 2019

STANZIATO 
 Anno 2020

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 
2020 quota finanziata da entrate finali)

(+) 529.915,68 0,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate 
finali)

(+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 529.915,68 0,00 0,00

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contribu tiva e perequativa (+) 1.327.548,50 1.250.730,00 1.260.747,56

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi fi nanza pubblica (+) 190.973,85 178.600,00 169.071,90

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 157.220,00 154.990,00 151.413,50

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 1.279.000,00 92.000,00 92.000,00

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 265.000,00 0,00 0,00

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 350.000,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.465.047,35 1.352.040,00 1.344.602,96

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 137.000,00 137.000,00 137.000,00

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 1.301,46 1.301,46 1.301,46

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza p ubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 1.326.745,89 1.213.738,54 1.206.301,50

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.183.745,68 92.000,00 92.000,00

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali)

(+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanz a pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 2.183.745,68 92.000,00 92.000,00

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 265.000,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 +  L2) (-) 265.000,00 0,00 0,00

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1) (-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (3) 324.166,46 370.581,46 374.931,46

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione E-Government - Solo Enti 
locali -“Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione delle intese regionali e nazionali, non è 
possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere..   
 2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione.
3) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui 
è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

Comune di Veruno

ALLEGATO ALLA VARIAZIONE (Anno 2018) - Dati Aggiornati al 02/07/2018
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGG E N. 243/2012

(prospetto aggiornato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato e comunicato alla Commissione Arconet nel corso della riunione del 17-1-2018)
















